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PPERCHÈERCHÈ  FACCIAMOFACCIAMO  FATICAFATICA  AA  

VENIREVENIRE  AA  MMESSAESSA  ??  
 

O ggi incontreremo i genitori dei bambini della prima co-
munione. Siamo consapevoli che per la maggior parte di 

loro la fede e l’appartenenza alla chiesa è fragile e saltuaria.  
Ma cosa è successo? Perché ormai nove europei su dieci si 
dicono:  forse credenti, ma non praticanti?  
I filosofi parlano della nostra epoca come l’epoca del 
“disincanto”. “Disincanto” significa:  “Liberazione da uno  
stato d’incantesimo; condizione di chi è ormai privo d’illusioni”. 
 

L’epoca dell’incanto o dell’illusione.   
 

Era l’epoca in cui tutti ritenevano che esistesse un ordine.  
Un Dio, un Padre, un’autorità a cui prestare rispetto.  
Erano tempi duri: vita breve, fame, povertà, ed ogni generazio-
ne aveva, puntuale, la sua guerra. Il senso dell’autorità, pre-
sente nella gente semplice, permetteva al potere di dominare 
le masse. Le guerre erano carneficine. Era forte la convinzione 
che l’uomo era di passaggio verso un’altra vita.  
Il mondo contadino ed operaio coltivava i valori della pazienza, 
del rispetto, del risparmio, del non farsi illusioni, del lavoro du-
ro, del non avere troppe pretese. Si coltivavano anche i valori 
della giustizia sociale, della solidarietà operaia, della lotta per 
un modo più giusto. La vita era quella: una valle di lacrime.  
Ma intanto si gioiva delle piccole cose, ci si aiutava poiché ci si 
conosceva tutti. Educare era semplice poichè non si metteva in 
discussione la figura del padre, né i principi della maggioranza.  
 

La caduta delle illusioni. 
 

 

In realtà già da tempo era iniziata nel mondo occidentale una 
lenta erosione di ogni certezza. Con Cartesio (1600) la religio-
ne iniziava ad esser vista con sospetto: non era più in grado di 
mantenere la pace. Si ricercò nella sola ragione la fonte di 
ogni conoscenza. Nasce così la scienza, il progresso.  
Ma la scienza produce un cambiamento nel modo di pensare: 
Darwin mostra l’origine animale e casuale dell’uomo, e Marx 
insegna che ogni autorità è sempre sospetta, poiché nasconde 
interessi economici e di potere (Chiesa compresa).  
Il disastro delle guerre mondiali, i massacri “in nome di una 
nuova umanità”, il crollo dei partiti di massa, l’emergere della 
corruzione politica, lo spettro dell’inquinamento mondiale, fece-
ro crollare ogni illusione. Oggi i giovani hanno (per la prima 
volta nella storia) meno possibilità di successo che i loro padri.  
Gli anni ‘80 spingono all’individualismo, al desiderio di un facile 
benessere materiale. Arriva il terrorismo e la crisi economica. 
 

L’epoca post-moderna 
 
 

 

Oggi all’uomo non rimane alcuna certezza se non il consumo 
come fonte di benessere. Dio non esiste. O almeno non è 
dato di conoscerlo. Non esiste una morale valida per tutti.  
Non esistono nemmeno l’uomo e la donna come dati certi. 

Non c’è un fine evidente alla vita, 
ma una libertà assoluta che ren-
de insicuri e che si scontra con il 
sospetto amaro di essere sempre 
manipolati da complotti segreti: la 
finanza, le banche, i mass media, 
le fake news, le industrie farma-
ceutiche, i poteri occulti…  
In politica c’è il sospetto che la 
democrazia sia pura illusione. 
Non ci fidiamo più di nessuno. Siamo soli. 
In più il sistema economico—culturale alimenta continuamente 
il desiderio irrealistico di felicità: avere più salute, più bellezza, 
più possibilità, più tempo per sé, più amici, più …. più... 
 

Nietzsche già a fine ottocento scriveva:  “L’uomo che subisce 
la morte di Dio è stanco. Vive nel privato, va alla ricerca di ciò 
che lo diverte e cerca un anestetico al vuoto della vita.  
(Le droghe?). Rifiuta i valori antichi, ma non ha il coraggio di 
cercarne di nuovi. A volte ha un sussulto di vitalità. Ed allora 
sfocia nella violenza”.  ( Il terrorismo, il tifo sportivo violento...). 
 

L’uomo europeo chiede ancora i Sacramenti perché intuisce la 
bontà di quei momenti che nel passato hanno costruito la sua 
infanzia, ma è come “svuotato”.  
Li chiede per i propri bambini. Ma non per sé.  
Oggi non c’è più la forza del frequentare. Dell’appartenere. 
Poiché il praticare chiede una decisione: un impegno individu-
ale, uno sforzo. E questo è possibile sono se la libertà          
incontra un’esperienza vera.  
Occorre sempre più una Chiesa in “uscita”.  
 

Oggi:  27° Giornata di preghiera e digiuno  
in memoria dei missionari martiri. 

 
 
 

Il 24 marzo 1980 Oscar Romero, viene 
 assassinato mentre celebra Messa.  

A 37 anni dal suo assassinio la Chiesa lo   
proclamato santo (ottobre 2018).  

Nel corso dell’anno 2018 sono stati uccisi nel mondo  
40 missionari (di cui 35 sacerdoti).  

21 in Africa 21; 15 in America; 3 in Asia;  uno in Europa . 
 
 

 
 

Oggi vendita per le attività  
benefiche del Monastero  

di  Santa Elisabetta.  
(Bielorussia).   

 

 

AGOSTO 2019: PELLEGRINAGGIO  

PARROCCHIALE IN SICILIA 

Dal 26 al 31 agosto.  

Ritirare il programma in segreteria. 



 
 

S. MESSE 
             

    PALAZZOLO    TEL. 02.9101255       
 

CASSINA AMATA     TEL. 02.9182034           
 
 

DOMENICA 
 
 

             ORE  8.30  -  10                 VIA DIAZ:   ORE   11  -  18        
 
 

 

ORE    8  -  10  -  11.15       

FERIALE 
 
 

8.30:  DAL LUNEDI AL SABATO   -   18:  IL MARTEDÌ   

PREFESTIVA  ORE 18   

 
 

8.45:  DAL LUNEDI AL GIOVEDI   -   18:  IL LUNEDÌ  E  GIOVEDÌ 

PREFESTIVA  ORE 18   

 
 
 

SITO WEB  www. santiambrogioemartino.it            
 
 

E MAIL:  ambrogioemartino@gmail.com 

Oggi  Oggi    DOMENICA  “Insieme” per le IV elementari. S. Messa, incontro dei genitori  

con il parroco sulla prima comunione, incontro per i ragazzi. 
 

Ore 16.30 chiesa di Palazzolo     3°  catechesi sui comandamenti.  

VEN.   29VEN.   29  PALAZZOLO:         ORE 8.30:   VIA CRUCIS .   ORE 17:   VIA CRUCIS   per i ragazzi. 
CASSINA AMATA: ORE 8.45:   VIA CRUCIS.    ORE 17:    VIA CRUCIS  per i ragazzi.                                 

                                                                                                                                                                         
    
 

ORE  21:    IN SANTUARIO  (SALONE)  INCONTRO DI RIFLESSIONE  
                   CON SILVANA CARCANO.  “I PERSONAGGI INTERVISTATI   
                    NEL LIBRO SUI COMANDAMENTI”.         

SAB.   30SAB.   30  Ritiro Medie: oratorio di Cassina e Palazzolo. Ore 17. Si dorme in oratorio ! 

DOM.  31DOM.  31  
  

                                                                                                                          Nelle due parrocchie: Catechesi III elementare  

 
 

CASSINA AMATA:    GRUPPO  ANZIANI IN ALLEGRIA:    TOMBOLA E MERENDA. 
 

Ore 16.30 chiesa di Palazzolo :   4° catechesi sui comandamenti.  
 
 
 

PALAZZOLO:  Ore 17.30 incontro educativo per genitori in oratorio.  
 
 
 

MA IN CHE PAESE VIVIAMO ?MA IN CHE PAESE VIVIAMO ?  
  

P er effetto del Decreto Salvini, i titolari di permesso per motivi umani-

tari non possono più essere accolti nel nuovo sistema di accoglien-

za (ex Sprar). Diverse Prefetture in tutta Italia hanno già chiesto ai gestori 

dei centri di allontanare i migranti che non hanno più titolo per rimanervi. 

La Caritas tenta, con i propri fondi, di continuare l’accoglienza di molti che 

hanno ormai imparato la nostra lingua, hanno intessuto rapporti di cono-

scenza ed amicizia sul territorio e cercano anche lavoro: per evitare che 

dall’oggi al domani vengano privati di un tetto e di un’ assistenza.  

Come la famiglia del nostro Fidel (quattro persone) o quella di Mar-

gareth (due persone) ospitate nei locali della parrocchia.  

Quella di Fidel ed Olive è una coppia volonterosa, disponibile ad ogni vo-

lontariato, ben inserita nella nostra comunità. Il bambino più grande fre-

quenta la nostra scuola. Rischiano di essere allontanati a metà dell’anno 

scolastico. Io penso che uno stato saggio dovrebbe favorire l’inserimento 

di migranti nel proprio tessuto sociale, inserimento garantito da Onlus se-

rie e certificate, come la Caritas, che conosce le potenzialità delle perso-

ne accolte e la loro qualità. Di fronte a tanta rigidità (per motivi di bilan-

cio ?) che colpisce una categoria di migranti, stride la facilità con cui in 

Italia si può delinquere e la superficialità delle norme per arginare i diso-

nesti. Siamo un povero paese che non ha strumenti legislativi adeguati 

per impedire ad una persona che ha alle spalle una condanna per abu-

si su minori e una denuncia per guida in stato d’ebbrezza che faccia 

l’autista di un bus con bambini.  Siamo uno stato pieno di burocrazia 

che non riesce nemmeno a espellere schiere di delinquenti stranieri che 

(con gli italiani) scorazzano per le nostre periferie, impuniti.                             

Gli onesti faticano a vivere, i disonesti prosperano. Complimenti !  

Oggi pomeriggio i cresimandi  
incontrano l’Arcivescovo  


